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IL FRIULI 
AI fÉCCHI ED AI NUOVI ABBONATI 

Il nostra. ,pBi*io,dico sta per entrare ' nel terzo anno 
di vita,, forte " di, quell'appoggio che la parte veramente 
liberale"dì'tutta la,;nostra vasta 'Provinoia.è andata-mano 
mano, accordandogli. - Surtó senza millanterie e; troppo 
larghe' e facili pf'ottipssé,', l a pe]:;ò dimostrato ch'e senza 
•i raggiri e le,cabale di una bassa pelititìa.éi specula-
.zione, sì può. vivere anco fortemente, quando sulla prò-
,pr,ia, bandiera sta,il paóito'; la veri|è.;feèmpVe,i.Sfenzareti-, 
.GenKe,lsenza sottintesi, seAza paure. 

' ' Fedele a. qjierprògràmmlà lifbié5»ffilB''CÌe:dié .alia' Na­
zione le'̂  tniglipri • i*iforme• •politrcte; • 'ed.'eèóiiomìo'lie, il 

, ì'i'i'ull continuerà senza mife pi'ecorièiettè, attore per l*àv-
y&iìre a, ,s'òs,tèiièr^ ' i legjttiini ' desidepi .'d'elfo, ,verf. .dè,m,o-' 
'crazia friulana. Dopo due feoìi anni di; vita il ^ B l U t l 
ntippe anquiétitiirsi il po»^o, 4h i;io««a>!0 il liiiti diliìnso 
nella nostifa'Provinoia,ed'^ questa,«pfova»bea suffloiènte 

•'a'dimò'sttóre dh'e esso' gofl'ei Ifappa^gio'e'1-a.-stimà-d'ei 
più, e si l'ujid.\'ohe l'altra rja'ai'yerrMno a maiiéargli; 

• Qu-àtìdb', a ciò poi si, àggiùrlga cHè" il t^iàìì i, 
<f-;lp<Mlodréi»,--|t¥ft,,«̂ ..̂ '«Wi(»':«»̂ ^̂  ,' che ^ si" 'pubW'iciii 
nella nostra Regione, havvi.certezz.a-ohe'£|i'vecchi ab-

•bonati, un .numero ben oonsidereivole di.nUiOp.sarài.par 
apportarvi il. nuovo',;arino Ì8^5. , •., 

. Come' abbiamo annunciato, pel ca,po d'anno, a tutti 
i soci verrà fatto' omaggio idi uno splesdi'do l'egalo con­
sistente in un magnifl'oo Óalendai'io da gabinet'tò, rap-
pre'Séntante il'disegno dei .Monumento da-erigersi nella 
nostra Città all' EScoe' <a.ei d i i è Ea.oiid.i-

. Lungi dal fare pompose^ quanto soverchie promesse 
di itame^lianjienti e;di. rifórme, il, Fririli,, mostrerà coi fatti 
dir saper soddisfare ai legittimi^ desiderii di tutti quei 
coHesi ' che' lo onoreranno', tì.ellà, ,lQro- simpatia e- del 'loro 
appoggio, mentre la stia ainbi^ione 'è e'sarà di andare 
'àTàht'i,"àtariti'sempre i ""' • 

La, OfrezioRe. ed Ammlnlètrazione. 

2i .A?fl!WiP 

GLMlMDl̂ BMGEim 
( Tradmiom- dal Srmo^se); • ' 

Sanila avvedermi qualche' volta 'pre- ' 
tilèva una mano éul, cuore per rinno- | 
Tellare quest'Ultima se'àsazioàe-e qliandp 
me'n'e"accorgevo, noa potea a,meno di 
sorridere davanti ' una jrebcoupazione 
degnU d'ut! iun? morato di quindici anni. 

Ersi tanto convinto della mia impo­
tenza d'tibQàre, ohe l'idea'i'iina piissione 
seria non nii'cadde da principio ìieppur 
ili mente. Frattanto 11 pensiero della ' 
mia balla viag'giatrioa prendeva' riell?i. 
mia memoria sempre inaggior Consi­
stenza e mluaoóiava di voler tutto in­
vadere. Mi sottoposi allora' a un'analisi 
'scrdfoloéa! cercai'la é̂dà pra?i's'a di 
qiial"SetitiiiiSDtó, del' quale già 'subiva 
i l giò^o' ihvolo'tìtarrò ; 'diiriinte qu'atóh'e 
tétnpc) ancora mi persuasi non e ŝer 
altri) ohe 'uiÌ'e8lilt'az(ojió''der,'mio 'cer­
vello, uno di quSgir'ia'rdpri dèll'imma-
ginazioue di cui av'èa gi '̂ pjpfàto . più 
d'unti' volta il tltlllam'en'to p^^^eggioro. 
Mi ben prèsto comprèsi o'hé';il' bedé-p 
il mala.—- e perchè" aafèbb^fnn''male 
rànitìref— era penetrato'nelle più iiò-
bili regiOBi' dell'esser" tóè -é^èentii il 
cuore agitarsi come un vivente sepolto 
che'Èétììhi''sortire dalla sua tomba. Fra 
le (ìeneri del vulcano ch'io supponeva 

spento, UQ' flora gert^itiè e si evolse 
inatteso, proEumato degli odoripiù'so^vl, 
.Rd.Qwq, dei'icolori più graziosi. W entu-
;SÌ̂ pmo ingenuo, la.fede,neH;amoray tutto 
il brillante corteggioijdelle frasche illu­
sioni. giQVauilj tornarono come.per in-
oan.to a .salutar», la novella rosa i dalla 
mia vita j mi parvo dtesser loreatù una 
aecq^d», volta,, e che questa oraaiione 
fosse riuscita più perfetta delta' prima, 
poiché vi assisteva io stessa eoU'intalli-
gonza e no oprapr^udeva i misteri aa-
^àporandone le, delizie. All'aspetto di 
questo destino di rìgenecaziona, il mio 
passato noa tu più che un'ombra nijl 
fondo d'un abisso. Mi rivolsi all'avve­
nire colla religione del mussulmano ohe 
si prostra guardando l'oriente, e sentii 
compassione dello spirilo pensando al 
cuore che m'era stato dato. 

-r la amava.. I 
Ritornai a Parigi ed afgdai le inda­

gini a OaSorans ohe conosceva il sob­
borgo di San; 0,armai)o .dalla prima al­
l', ulSi.ma.pa^a.,; .,„:„•„',,•',.•.• 
•"Madama de Be.rgeriheim, mi disa' egli, 
una .dOnba,alla moda,,non, tanto bella, 
di mditH : 'spirito, ànjabi|is9Ìm'a. É : una 
delle nòstra, Vanerelle ,a tripla nobiltà 
e a, ventiquattro, carati di virtù, ohe 
h'annò costttiiteminte accoppiati al loro 
oarrb due" pàzièfiti ed-un ' isrzo sotto, la 
frusta, soiiza Che ;per questo ci sia .un 
atte ,da òssSi-vare sulla loro condotta. 
AttUalmSbta Maulóìin è d'Àrzehac cbm-
póngrinq la pariglia .-(.jl terzo ÌUQI> lo 
tìohoMo^'Es'Sa aa'vB pàBsai'è l'inverno 

Il discorso di Alfredo Baccarini 

Eooolnqual mbdo, la Tribuna, parla 
del' discórso 'prODuOdinto dall' lllttatre 
Alfredo Baccarini, alla Camera dei De­
putiti, «Sobtro le Outìvétìzioni farrovla-
rie. 

« L'uomo giustb e tenace ora al suo 
poaftì, impavido dinansii alle procelle che 
s'addensavano bui suo capo, incurante 
dal larrenoche gli si faceva di momen'to 
in «oman'to pitì' sdrucciolo, più peri-
gliOB*. E vinse' la prova : non ntìa pa­
rola'lo tradì, non una iutohazione,, non 
un gesto. Una tesi delle più gravi e più 
delicate che si siano' mal trattate in un 
Barlaalenta •. quèllsi dalla moralità di 
contratti sotto cui ^tanno le,firme del 
ministri del regno, fiJ trattata a fondo, 
colla maggior correttézza e insieme colla 
maggiore efHoaoia,' éoartandone tutto 
quello che poteva suggerire la passl'óne 
personale e partlgihUa, lasciando l'inoa-| 
rlcb della, dimostrazióne, alla cifre, ai 
fatti, ai documébti ufficiali. 

•Se v'è una o'saerVàzione da fare al 
suo discorso' è qUesta:' che in alcupi 
punti della sua trattazione — l'onore­
vole • Baccarini' ha sorvolato troppo, è 
Stato' fin troppo riguardoso e scrupoloso., 

. Bovd gli' iiaricav'a il documento uffi­
ciale, dove non poteva l'eggera, in facida 
ai'suoi avversari, le loro sto'^a ijoiifes-
Bioni, egli ha fiivauàato addìrittutk al­
l'argomento, ha' ricusato' valersi, ootne 
appdggìo.dèlla notoHetà pubblica di al-, 
'cuni fatti, ha Mostrato d'ignorare la' 
^ubblic^ dliistim'a che circonda certo 
persone.- " 
, Questi riguardi, ci conceda l'on. Bac­
carini di dirglielo, egli li ha usati m' 
pureperte: 1 colpiti da lui non gliene. 
saranno grati ; e gli avversari, cui fa 
giuoco^dlpla^erlo Uomo iiitem^rante o 
violento ricuseranno'sempre di téùergli 
conto 4ella sua -lAtoderaisiDne. 

La prova, se pure occorra, egli 1' ha 
già avuta, sentendo le prime frasi del 
discorso dell' on. Laoava, il quale non 
seppe esordire maglio ohe sbagliandogli 
l'imbeiie (eluni delle sua meraviglie, dèi 
suol pudori di uomo'di goverdo. 

Ì)lo mio 1 Dio mio I Come sarebbe 
tempo dismetterla con questo farisaismo 
perpetuo che tutta pervade ed intristi­
sce la vita politica italiana I 

Come sarebbe ora di persuadersi ohe 
la verità è, e deve essere una soia, a 
palazzo ed in piazza, e che a volerla 

. servire, bisogna fare a meno dei veli e 
delle reticenze con cui oggi si arriva a 
travestirla in modo da confonderla con 
la menzogna! Che santa e provvidenziale 
opera, non sarebbe.quella di spezzare 
queste vecchie armi dei forbì, di scio­
gliere le triplici' bende di ctii si cingono 
la testa gli ingenui I 

Nel gibrno in cui tutto questo vera­
mente si facesse ì'ardor pfava jubentium 

qui presto sua'zia, madamigella de Oo-
randeuilj uua,(3eUa più brutte.o malvagie 
zitellone di via Varennos, Il marito è 
un bravo giovane'ohe dbpo U rivoluzione 
di luglio vive nelle sue terre, taglia i 
suoi ttosóhi- ed amriiiizza i'snoi cinghiali 
senza iuquetarsi più in là per la moglie. 

.M( nominò quindi la case :prinolpal-
mente frequentato da quelle signore e 
so n' andò dicendo scaltramente : 

— Sta bene in guardia se pensi dar 
la prova alla poten2a della tue seduzibni 
presso la piccola baronessa •: è un rosaio 
che punge. 

_ Queste informazioni, avute da upa 
vipera quale era Casorans, mi soddi­
sfecero pienamente. La piazza non era 
prosa, è vero ; ma che fossa inespugna­
bile, napjmr questo si poteva asserire. 

Prima ohe la signora dì Bergenheim 
fosse ritornata, cominciai a mostrarmi 
assiduamente nelle case di cui l'amico 
m' avea parlato, La mia p'osiziono: nel 
sobborgo: San .Germano é, singolare, ma 
a,parer mio, buona; tengo là sufficienti 
relazioni di parentela per contare sul-
l'appoggio di, parecchi, quàhd" anche 
molti m'attaccassero, e questo è l'es­
senziale. Causa lei mie opere è vero che 
parecchi mi risguardano come ateo a 
giaeobiuo, ma tolti questi piccoli inoon-
venienti, sono discretamente beninteso. 
E poi, essendo notorio ohe ho rès'pinte 
certe proposta dell'attuale governo e 
rifiutato. 1 anno scorso la croce d'onore, 
ciò coippensa e lava a, metà i miei de­
litti. Di più, mi si attribuisce una certa 

ragginiigerebtie il colmo —'lo e'appkrao 
— ma sarebbe anche l'estrema e dispe­
rata prova.' 

Ma veniamo al concreto- •. • ; 
Per quanto riguardoso, per quanto ili 

alcuni punti remissivo — l'on. Baoaa; 
riai ha messo il dito sulla piaga -^ é 
gli effetti del suo discorso appariranno 
chiari od evidenti nel parlamento e nel 

L'affare .delle Oonvenzleni, giudicato 
severamente fin d'àlprimo momento dal 
paese, da quel paese che- educarono alla 
diffidenza sentenze di Tribunali e voti 
del Parlamento, sarà giudicato più sei 
veramente e con maggior .cognizione di 
causa dopo che un uomo dell au^r,ltà e 
della competenza dell'on. Baoòarini ha 
messo in luce tutto il passato ferrovia­
rio e finanziaria dei contraenti e ha 
sciorinato davanti al pubblico tutta la 
lu,nga .serie di str.apgl fatti al patrimo­
nio dello ,St'ato, da oolqro stessi di coi; 
oggi si vorrebbe, rinnovare il mandato 
di tutela'. 

È sparito — definitivamente sparitn,' 
.dopo le prove addotte dall'on. -̂ aoea-' 
rinì, — il. miraggio delle costruzioni ra­
pide ed economiche coi) cui gli autori 
delle Convenzioni tentavano di Illuderei 
elettori.ed eletti. 

Si è dissipata -~ davanti alla storia 
da lui esposta e documentata cqn quei 
po' di cifre e di dati — la trita leg­
genda della superiorità teonioa ed eco­
nomica delle ffùèai) .Irapreae' private — 
il Parlamento ha toccato con mano quale 
sia slata mai sempre la moralità, della 
tavola'. la'ToTina degli"WiohtèW "é 11 aac-
oheggio-del. p»l)blìcq. erario. 

La conolusióps è, questa .-—e , tale 
apparo alla metile di tutti. Non la 'trasse 
però l'on. Baccarini, Il quale lasciò ohe 
per lui ooiiolódessero le cifre, conclu­
desse quella î ldda di milioni, strappati 
— ora allp Statò qoll'abbandonp degli 
impegni presi ó o'ollb liti —' ora .ai pri­
vati con gli artifizi della spepulazioub, 
colle promesse di lauti guadagni liqui­
dati poi colla perdita del capitale.. 

La stbria delle Ferrovie "Vittorio E-
raanuele, delle Liguri, dellq Romane, 
delle Calabro Siculo, quella della impresa 
Guastalla, quella della Banca" di costru­
zione, si svolgono tutte quante, sulla me­
desima tela, ordita da pochi ed accorti spe­
culatori, i quali si assumono un' Impresa, 
na gonfiano cqll'autorità dei nomi e colla 
compra reclami iBenefioii futuri, realiz­
zano un gròsso, guadagno cedendola ad 
allrl, od offrendola sulla piaizà a premio 
a sosorittori' d' azioni, e quindi se ne 
lavarono ie mani, lasciando alle prese, 
il più delle volte, lo Stato, oòntraeiite 
•lodgaMlne; a-gli aziooisti, gregglB" mille, 
volte tosato e mille volte pronto a farsi 
toUdere di nUqvOf j 

Ahi I troppo' présio è mpf to Prbu-
dhon.' Quii tesoro mal di defiaizioai — 
gli avrebbe'fornito la storia, bancaria 

erudizione noli' araldlbaj eh' io devo ad 
un mio zio, ostinato Investigatore dì pre­
tensioni genealogiche. Ciò mi> pr'dcurà 
una decisa considerazione' della'ijuale 
mi rido cordialmente quando'mi vedo 
complimentare da persone ohe altrimenti 
mi detesterebbero 5 mi salutano come il 
curato di, Sant' Eustacchlo faceva' con 
Bayle, di paura ohe mi-scagli contro 
il loto santo. In fine, in quel paese li 
io non sono*più il Gerfaut di Porta San 
Martino o del libraio alla moda, sono 
il visconte de Gerfaut. Colle tue idee 
di borghesìa, tu non comprendi forse... 

— Borghese I gridò Marlllao, balzando 
dalla sua poltrona, che canzone m"in-
tuoui? hai voglia che domani prima 
della colazione ci andiamo a sgozzare ? 
Borghese l perchè non a dirittura dro­
ghiere ? Io sono un artista, hai capito ? 

— Non arrabbiarti; voleva dira che 
in certi luoghi il titolo dì visconte ha 
conservato «na potenza di; seduzione che 
tu non sapresti supporre colle tua ideo 
artìstiche ma plebee dèU' anno di grazia 
1832. . , „ . : 

—- Allora è un'altro paio di maùiéhe. 
— Agli occhi di Coloro che-teàgqnp 

ancora ai ninnoli aristooratìoi, e'"'tiilta 
le donne sono del numero,, il - titolò" dì 
visconte è una racoomandazioh'e; 'C è 
in luì un non sp ohe diigracile ê  ca­
valleresco ohe calza beniasimq: ad un 
giovane celibe. Eccettuato quello di duca, 
suona maglio di tutti 'gU altri'titoli. 
Molière e' iteguard hanno pregìndìcato 
queljjpdi marchese. Conte, sa maledet-. 

e ferroviaria di 'questo ventennio — e 
qual métavi|Ha -noû  sarobbe. rlniói'ta 
ué'a niib't* edÌBio'rib' ite! ' JWàWiW'-iWi ^s-
cutateur, adattata al nuovi tempi, — 
arMocMe» di bubS'i documénti foVnltl 
,dal,mondo finanziario italianoI Quì^la 
teÈtfè degli atfàri oh'e' tutto travòlge, 
ohe tutto accaparra, dal servtel'pnbblici 
allaistampa,.dallK soubla alla">î tt%^h-
zione, Quil'a»liervlmeote<del più ^aMtìi 
numi, delle più Sacre mieihorte alia^l^-
culaziqne bancaria) la quale ̂ pagay ii un 
tanto per giorno, l'affitto - del- blaSfwai 
p',ù 0, meno autentici di cut'! Ifègià lo 
proprie insegne. Qui le eorapiacenfie'più 
aperte, più'pronle del' puboilol•'pnteri 
all'alta- finanza. Qui-'leggi dettate >'o 
eanoellate dai' gt»ndi ièlituti bantììi'rì 
qui fibatmante I legislatori; 'dimentichi 
del loro mandato,' sottosorlveali' boi 
nome q Col voto a Cootratti nei qudli 
l'inteiaasa foro à> in oonfllttn «àto quello 
dello Stato. • >' ^ "' 

E frambiezró'a tutto questo, ' che 
pure non à esemplo. ni'OTqn'èbtrabrdl-
narfq nella stona della*' &am!k'; èb-
derna, e ohe trova'risoqntro'i'iiituttii 
paesi — la. vara specialità] itallgna ! la 
inanità, la impotenza', il fallimttbto di 
grandissima--parte di codeste imprtisb, 
sorte sotto gliiiauspici più favoravoìll, e 
sparile senza lasciare dì. sè-^altra trac­
cia che nelle pubbliche stt^tteiìze e-nei 
processi scandalosi, .- • • ' 

In. Francia, in, Inghiltierna,, in- Amè-
pica, la< apeculazìonb' è impiantata sullle 
stesse basi ,ohe da noi; o-presso o noobi 
ha però,raggiunto alteaze.- vortigìabsé, 
ha spianato monti, ha tagliato i^tmì, 

-ha .rigato di'migliaia a migliaia di'ehi-
lometri di ferrovie continenti inesplo­
rati,'laprendoli 'air attività ' dell'uomo, 
rendendq cesi centuplicato-alle ma»^ 
il" denaro che loro aveva doraattdité. 
In Italia non v-'è- un -chllom'etrO""! 
strada ferratai-nè un metro, di' fonte 
o,di gallerìa'ohe non'-costi 4uai<ihViù'i-
gìiaio dì lire allo' Stato, e dove lo Stato 
fui avaro nei sussidiì e lautq> hel aie-
corso, non rappresenti un'inutile sabri-
floio del risparmi, gfivati. 

Ammaestrato dalle esperienze dal pas­
sato : dì quel passata ohe,'àho degli at­
tuali miiiUtri'cbsl'glbstamente stimma­
tizzava nella relazione della legge dal 
1879,. legge resa iieoesisària'" dai manca-
menti e dagli imbrogli- feprpviar.i- d,elle 
grandi,oompagijie—, io Stato it»l,i%np 
aveva,ripreso da.'qualohp f(i»Boin,,inano 
la direzione, dpi, pnbb(lci Javorj, ',„.|̂  

Ij'iiveva riprésa non già -per e^egùifli 
da sé gonfiando'l'esercito dei suoi.^ti-
pendiatì, ma, per appaltarli ,oon„,qogn'i-
zione di càusa, a condizióni ragionevoli, 
s6n2ambtt6V6'frà'"sè e il 3'ò'Blî utÌbFe 
il corpo opa?p,d9,U§: grandi soaiotà &• 
nanzìarìe. 

Era questo un delitto di leso libera­
lismo -i-i d Bòlt'anlp àn' delitto < di lesa 
speculazione 1 

lamento di liorghesa colpa ì senatori 
deir impero. In quanto a barone, a qjeno 
ché<'sì'trat{Ì8sbdi-MdaWbr'èlìóv'"d'B&u-
tremont, è''il-'^aibbé di'lalfS'della no-
bilia; viscoote,;; al oqntrarla, ò-sena* 
taccia ; esala un profumo misto tra il 
regglme antì'db' b la 'gioVane Franciaj 
e pei-''6'6nei4db?e",'6batiiautóiaBd'bfS W-
sconta. . ' , , •."." 

Al sobborgo San Germano sonò domiua 
in primo'luogo visconte, poi'uorab'di 
spiritio, supposto ohe n'abbia, come l 
miai' adulatori vogliono sostenere! ,Itì 
lego la mia opere nelle mie pergamene, 
avvolticchio il mìo talento 'nel' iìtolb 
coma una pillola piuttosto amara'In'ttna 
polvere zuccherata, Ecco la mitt' ricetta 
per far digarlre le enormeke delle mie 
abbominaBloni alle vedova agiate' e. ai 
cavalieri di-Oableiiza; -•• • '-» 

Discorrendo di gantlluottie'ria,' to*no 
al mio proposito. Sfogliava un giorno 
il - dizionariff di'- Saint» AUals', - e'; dal 'caso 
mi capitòf sott'opohio id' artlboltì- della 
mla'jfamiglia.''Trovai-che -nel 1569 uno 
dei miai antenati, Cristoforo de Gerfaut, 
avea! condotto In ispo^a certa BlaiiamV-
gellà' Jqfanda de' Oorandeul]. : -" ,; 

— Avo mio, avo obiòl é'aolamiii; voi 
avevate nomi bea'stravaganti di/batì 
tesimo'; ina nbn' importa; ve ne assqlvo. 
Voi' ini'servirete di; grappino' d'arrém-
baggibj-e sarei unigrau' mlnehioiie'se 
la vècchia zìa schivasse l'antiaoCristq-
f o r O i ' • - • • • • " - • ' - • • •••; ; ; : . i ^ - • • ' , 
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L'dil. Baccarini ha risposto, o me­
glio, ha lasciato ohe 1 fatti rispondes­
sero per lui a questo quesito. 

1 patroolsatori della speoolazione — 
quella di ieri otìiiie quella di oggi — 
lo attaoclieraBBtf in tutti i sènsi, lo ac ' 
baseranno in tutti rnodi. Mà-:-:ll» paese 
gllene/8ar&-gratoi::QlieDe saM gréto an­
che sa là sua paròla non w r r ^ ad ar* 
resta W'il ;ì5óf»rHp elIPiriàniento nella 
yià per la quale si soào messi. 

Perchè, «è questa via si deve percor* 
rera, giungerà ben presto il giorno in 
cui tutti, avversari! ed amici, dovranno 
ricordare da obi sia partita la più franca 
siposlzione dei guai pàscati, la più^oo-
ràggio»» profezia del danno avvenlro.' 

:^?édtità "̂ ?1: 18 —; ;Prés. BiÀiiÒHBttl' 

, •, Ooppin? presenta, il: progetto émen-
. .dato lulle: disposizioni per li; pagameato 
adégli: stipendi, uominai lloènzlameutOi e 

iU<>OJe peMiòai dei maestri elementari. 
, ì Ri|>rcadesi ila discuaslone; della legg^ 
;;ferr»!Vl8ria. :, ::•.! .ii,. ,,,,r ;;:•;»; :•• • 

; Pozzolini svolge il suo ordine, del 
vgiornp,,;,,-., ^•.,„:». ^^v 
, ; «;;La: Oameràjpersuasa ohe la oonven-
zioaUrtoFCdendoaile condizioni ammi­
nistrai'™ e politiobe del paese; proou-
rarqnó! unaeoddisfaCente immediata- so­
luzione all'urgente problema ferroviàrio, 
passa agli articolisi -
;>For(is svolga un ordine del gioÌ;llo suo 
e:di altri 33. •••: ' ...-••;¥*'».';'- : 

La Camera, ritenendo che l'aseroizio 
dallo.Stato, specialmente nella condizioni 
attuali; è preferibile a qualunque tórma 
dell'^erciziov privato sotto il rispetto e-
conqiniooi politico i sociale, respinga le 
convenzioni presentate dal governo, a 
passaiali'ordine del g iorno». ; : 

Costa svolge il seguente ordine del 
giorno « La Camera, considerando che 
lleBorcizio dello Stato premessa una ri-i 
forma radicale della legge di contabl-i 
Ut& segna un passaggio naturate alla so­
luzione equa e dednitiva del problema 
ferroviario secondo i prinolpii dell'orga-
Dizzaztone sociale del lavoro, respinge 
la presenti convenzioni. Vuole la for-: 
nazione di grandi associazioni di operai; 
•cui, affidare la costruzione delle ferro­
vie, anaichè alle solite società di bau-
chiarì appaltatori che fanno eseguire l 
lavoiil, sacrittoàndo gli operai con for­
zala, ribasso de l prezzo delie opere». 

:Lu!zatti svolge il seguente órdine del 
giórno. « La Camera mvità il governo 
a presentare provvedimenti per lo sta­
bile ordinamento dell'esercizio dello stato 
nelle ferrovie». , 

la Italia 
Le Società operaie Torinesi. 

forino 18. ' Dietro invito dell' Asso­
ciazione generale operaia si sono riunite 
le rappresentanza di tutti i sodalizi con­
generi dalla città e dopo matura discus­
sióne fu votata il seguente ordina del 
giorno: 

«Le Società Operaia Torinesi deplo­

rano vivamente gli alti di vandalismo 
sciocco commessi natia sera di domenica 
14 corr, da pochi tristi i quali, à qua-
lunquacategoria appartengano, forcano 
l'inflfDO strato sociale che segue il solo 
.islìntirJjrutftle. ':"4''i., 

« tìofiìJcóstòro, tsBe troveremo settpre 
àssóolitl a qualunque partito, purché 
attWffWi liai!dieMi;il disordine,ila'classe 
operaio riptidia ogni SoUiarieià di atti 
,6 di pensiero. .̂  

5S*; « Le Società Operaie riuaité! confidano^ 
ohe industriali, commercianti e Governo 
vorranno adoperarsi per dai- lavoro ai 
disoccupati in cosi triste stagiona, co-
mlnoiandtt dagli stabllltnenti govàrnà-
• t l v l ; » . - • • , • • • • ' " • ; • 

, Ì;o sciopero, deùe sigaraie a Fe«e*ia. 
: Lo sciopero dalle sigaràia a Venezia 

si può considerare finito. Le operaie ri­
tornano al lavoro in seguito all'assicu­
razione' che verranno dillgantemanta a 
spasiionatamonte appurati i fatti che 
motivarono lo sciopero e si investigherà 
88,8. quanto siano fondata le aoonsa a 
carico-idei oapotecnioo provvedendo se-
Uondo giustizia. 

Air Est ero 
La Càmera francese. 

Parigi 18. (Camera) Lanjuinais di 
destra profoca un vivo incidente aocu-
'Sandò là sinistra 'di • votare un bilànòlo 
di tra miliardi mancando 11 numerò lo-

.'•gale.' 
Continuasi là discussione del bilancio. 
Credasi fluirà domani, ma dubitasi 

chèli Senato possa volàrloper 1181 cór­
rente. , 

Dalafosse presenterà oggi ó domani 
un'interpellanza sui negoziati por 1' E-
gìtto. È probabile òhe si rinvìi ad un 
mesa ; si discuterebbe al priucipio della 
sessióne di gennàio. 

Alcuni anarchici esteri furono espulsi 
da Marsiglia a da Nizza. 

2 ASVmSilfB T 

In Frotiacia 
Cliiusflforte i7. dicembre. 

Feroce tra prelina. — Buon senso iella 
•popolazione di ChiUsafórlé 

fi; lieto à tutti, meno ;àgl'ignoranti, 
cretini od illusi, di ; quat)fo ala óapaoa il 
prete nelle 'suo vendette é'pei suol (ief-
sonali rancori ed inniimeravoli sono i 
fitti avvenuti a raoóóntati intorno al 
modo con cui gli uomini neri sanno; 
mantenere l'odio. 

Quanto è succeduto giórni addietro: 
in Gliiusaforte merita sia pubblicamente 
conosciuto: importa che un concetto sia 
fatto di colui cui fu affidata la cura 
delle aoims in quella parrocchia. 

Dopo brevi giorni dì grave malore, 
moriva il 15 oorr, in Raóoolana, co­
mune limitrofo soggetto però alla Par­
rocchia di Chiusaforte, l'umile a buon 
sacerdote Mattia Piussi, persona uolta, 
d'animo informato ai bene, estràneo a 
lotta ed; a partiti, il quale appunto par 
queste òttima qualità, era stato fatto 
segno alla persecuzione del proprio par­
roco Giuseppe Maresohi. 

Le sventura del buon prete, il dolca 
suo cài-attérf', lo •preUiure per/gìi ani­
matati, gittata al punto di Sacrificare 
per assi le «tessa volte l'unica moneta 
ohe tenafàì-l'aveaiio rèso giustamente 
baócvlso presso là popolazione tutta, la 
qvisle pértlnl seriiàva affeziona; fslncera 
ie';;ió8taUMt ? • • ' ,_ 
;,;;àllór^ijahdo,: sì ;propagà.,i-1à;; nptizi# 
dèlia sua:moi;Èo, da pèrsone autorevoli 
furono gettate la basì diuolaocordopei 
funerali a Cóme fu praticato uèr altri 
sacerdoti defunti, si votia' óMI, la' salÉk 
yanissa trasportata alla chiesa ;:parrob-
ohiale e posola, dopo : la funzióne relli 
giosa, tumulata nel cimitero di BaCéò--
lana; Dà ;4ili protesta' è dinièghi dà" 
parte dal pievano Maraschi, che asse­
riva ttóa: poterei aocordaratàla privi, 
legio che al parroco, quasi che unaa-
oerdote, quantunque non inveatlto dì 
beneficio.pai'roochiale, non fosse meri­
tevole e forse più, degno di una tale 
distinzióne. Obbligato a qedare, il ..Ma­
resohi volle addimostrare la poca bontà 
del suo animo n piccolezza della sua 
mente, rifiutando il drappo . funebre 
Usato per coprire il feretro, e quando 
ben 1500 persone oommoase .e religio­
samente silenziose accompagnavano il 
defunto, il pàrroco TifiUtoBsl ad un girò 
secondo lui vizioso e lasciando in aaao 
il numeroso è spontaneo funebre corteo, 
par altra via fu alla chiesa, ove nella 

/funzione onjlse alcune; preghiere di rito 
ohe sogliono essere, pronunciata per 
tutti i defunti, ma ohe il pievano Ma­
resohi non cradotte prazzo dell' opera 
ihòaizarle al Dio che tutto perdona, In 
Bóflaglo'.dellfanlma di Ma.ttia Piussi, dal 
sacerdota caritatevole., a, pio.., 

Inaspriti.egiustamejta. gli: animi per 
Una tale OQndolta, .spiacevoli; conse­
guenza si sarebbero deplorata, sa par­
sone amanti, del paese non l'avessero 
iu tempo scongiurata. : . , ' . 

Da questi fatti ohe non sono ohe la 
espressione dal vero, si argomenti quanto 
valga 11 parroco di Chiusaforte, Giuseppa 
Maresohi. E.dire ohe ci tu un. tempo 
In qui questo prete, ohe pare si .dimen­
tichi i. dettami del vangelo, .avea un 
grande ascendente sull'animo dei .con­
siglieri comunali da ragger; le sorti.del-
1* intero Comune 1 Meno male ohe,' di 
presenta, mercè il senno di, questi: abi­
tanti. Il parroco è lettera mòrta. X. 

Oggi alle ora 5 ant. cessàva.di: vi­
vere nella sua patria, EacoolanaiUire-; 
verendq|dón UCattf!» P l n s s l , nella 
anoor;Verda età df! auni 55. ; . :. 

La sua fu uaa vita di continui sa-
crlfizll, a di viva lotta. 
. P r e t e a cura. 'd'anime per diversi 

anni nel selvàggio canale dal Rulaniz, 
sacrifica tutto sé stesso per il bene 
morale a materiàlo,, del suol parroc­
chiani. Ove v'ara U[i ammalato da aoc­
correre, un afflitto, da consolare eravate 
sicuri d'incontrarvi;col P i u s g l . —• E 
non badava a fatiche né a sacriflzil pe-
cuniarii, disprezzo sempre il proprio be­
nessere e vi antepose quello de' suoi 
fedeli, mattando a repentaglio anche la 
propria vita. E come lo amavano colà, 
come eran superbi del loro cappellano! 

Fornito di una balia intelligenza, stu­
dioso, sviscerato. amante delia libertà 
quale. Cristo l'intendeva, era naturale 

ohe dovesse 0 presto 0 tardi mettersi 
in lotti» colla:Cùria Arcl^èsèovlle. Ed 
allora (solita'giijfstizla de! potanti) gli 
furon tolte a làlèappeltaUia e la massa. 
— La dltflcoltS;di procioéiarsi i mezzi 
per utt»umile èslèianza, ;taòlto : più ora 
che B'avfenzavjftìèll'età tuàui crescono i 
bisogni, ifpiili'Uèl P l i l i S l , il quale 
avea sacriflcatóì 'vérdi iuèi •.anni per 
soccorrai'è gli a l t r i , 'ohe, dopò"'aver 
.tentato, tutti 1 mezzi onesti per vi-vare. 
Il 'nòstro d p n . M a t t i a dovette chinare 
il capo, e sottomettersi ; ai ..draconiani 
nréivasoovili decreti j a riebbe unica la 
nieasa.;Ma sa lt:j)ó(eiitè può striizlàréè 
éóttbmèttère>'!l còrpo, l'anima retta,'li­
berà -Biazià:'in qiiSr"m(mao~a'iaS^ 
che si é.creata. E l'anima del P l u s s I 
era veramente libera èvframevi ed arie? ' 
lava a tempi migliori. E ;quauàp;agiì si 
trovava co'suoi intimi!) àlloràllasciava'' 
libero il varco ^: tu,ttS:ièi%:óhfl'atèà-aò-
cumulato di amarézze a dì dolori nel­
l'anima sua, e tutte le sue,idee aveauo 
l'improntai di: quella libertà varai cfca-
rilià ,èrÌ8Ìianai;oouÌ6legli j la Intendàva ; 
scopo costante della sua meta. 

Ma ora egli non é più; il suo corpo 
riposa sotto le zolla del Camposanto del 
suo .paesello} ma, morti con |ui non sono 
1 8iioi insegnamenti e le sua massima ; 
a,qui, fra questa' Alpi per lunghissimo 
tempo sicuramente la memoria ài Lui 
rimarrà' còme' esetapiótièrannè di Una 
:Vera,carltà«crl8t|an.a.; . ;; ;; 

Eaocolana, 15 dicembro 1884. 
•' ' ' Gli Aihiei. 

P.p. STUELLO 

ELOGIO D'PMMARIOMTTA 

Commeiìia in un atto e otto scene 
òon Prologo, in versi. , 

Dedicata all' impareggiabile Pon*.»lone. 

SOBNA ;SECÓNDA. ,'' ._ V : 
I t ventre,ai«|anoje In; .«oioieiazn, 
Vd. Ahimè, oh' a dèboS filò sol s'attiene 

, quBSt'iiigrata eaistanza e.'più non spero 
cita, chiuder gli occhi eternamente al 

ji [aolel 
Co. Di ohe ti lagni? Non è forse ballo 

in cose egregie spendere la vita ! 
Vd. Lo 80, Coscienza : ma ohe vai se il pane 

.di giorno iu giorno più s'inforsa? 
C.o.,Tacì. .;, ,. 
Vd. Vadi, dal diche l'Austria questa terre 

.lasciò, non oso più servir nessuno. 
Mi guardan tutt ie quasi vogllon dira •, 

. torca;l'Au6tria.a servir, qui non stai 
[bene. 

Co. Ventre, non ti!:oruooiar, un.di sereno 
.rlsplenderà sulla tua vita ancora : 

; ;tu vivrai.,... tu vivrai, ma al solo patto 
che tu deliba servir tutti i potanti. , 

Vd. E tu, OosoienzB, In questi seusi parli, 
tu ohe 11 sentier più retto della vita 
mi dovreati additar f, 

Co. Ventre, agli umani.. 
aspre e facili vie dimostra il fato, 
è nom ohe nasca per servir non 4eve 
volger contro natura i passi suoi'; 
uatura>TTilsai-Tscaooiarlaoolla forca 
è inutil opra : ovunque innanzi torna. 

Vd. E dannato sarò dunque iu eterna 

In Gittà 
., L'Amministrazione ; (iel 

,.?̂ nM/?', invita ; tutti .i. Si­
gnori Abbonati che si tro-, 
vano ili arretrato coi pà-' 
gamenti dell'associazione a' 
voler teettersi ili corr-entè 
prima dèlia; ' flrìé dèlPaniio;-

' ; Coloro poi che' intendono 
di abbonarsi col nuovo; anno 
sonO: .pregati a tvoler per 
tempo rimettere l'importo 
d'associazione, per ,n.on. sof­
frirò ritardi nella spedìzionei 
dèi 'Q-ioriiale e ricevere il 
dono destinato a tutti gli 
Abbonai pel 1885. 
Atti della Deiiilitàz. Prov. 

di Vdlne. . 
Seduta del, iB dicembre 1884. . ;. 

La Deputazione Provinciale tenne a 
notizia le risultanze ottenute nel primo 
esperimento d'asta: per 1'appalto, del|e 
stampe ed oggetti di cancelleria, ooóòr-
renii al propri, uffici.nel quinquennio 
1885•1889 in basa alle quali rimase 
pròvviaorlamaote dallberatàrià là Ditta 
Jacob Giuseppe ohe offarse il 20. per 
cento di ribasso sui prezzi unitari della 
tabella annesse.al Capitolato d'appaltò,' 
riservandosi; di .pubblicare, nuovo avviso 

a sarvir chi sta In alto e.„. chi mi paga? 
Co. Il ver dicesti. Credi, là Coscienza 

è com'acqtta Che forma non ha sua, 
' ma che s'adatta ài vaso in chèla.versi. 

Vd. Che r le Coscienze Ugnali a te son 
;.. nutte? 

Co. (Con calore) Vuoi tu mangiar? 
Vd. Sa il voglio 1. 
Co. Ebbene...,, servii, 
Vdi.De la tua voce il tuono imperativo 
: forsevuol dir che l'onestà ti manca? 
Co. Ti credevo più scaltro, se' Imbecille I 
Vd. Dimmi almeno qual opra, qual fatica 

debban gli omeri miai lassi e afi'iimati 
, più sopportar par aasegulr tuoi detti ? 

Co. Cieco, non vedi ohe già l'alma spunta 
bella e serena dòpo la tempesta: 
del di che lunga apeme ha già pasciuto 
in che Sinistra salirà al potare? 

Vd. Ben vedo 0 parmì 
Co. A ohe tardar più dunque? 

Temp'è d'agir. 
Vd. Come potrò ciò fare 

se la Destra pur Ieri mi teneva? 
Co. Al Palimi tu de' volger le spalle 

e per quanto lodasti l moderati 
or biasimar li devi. É ben catasta 
l'arte di navigar nel procelloso 
mare della politica: tu devi 
figgere 11 guardo all'avvenir: le cose 
ch'or presenti ti stan potrìan mutare 
e ben tal dissi che spuntò già l'alba 
del di che la Sinistra salirà 
al Governo d'Italia. 

Vd. ;Tue parola 
saran scolpite nel mio cor si forte 
che l'avversa fortuna o la seconda 
mai cancellar non le potranno. 

Co. Ventre, 
or ohe al consiglio nel tuo cor dal loco 
a da te scacci un sentimento inane 

. resta.costante nel mutar padroni 

e sa talvolta sorgerà una nube 
ohe foriera si mostri di tempesta, 
angel custode, nume tutelare 
sarà Coscienza a te. 

Vd. Grazie ti rendo. 
Co. Addio; 
Vd. Ten vai? Allorché uom son io? . 

(Cala la tela d'arnica). 

SCENA TERZA. 
Ii>i>nti»i>;proi(re»sla*B, Il ventre 

pieno e a n ci t tadina Itnliane, 
Ap.' (entra sola, con sospetto e non 

s'avvede degli altri due che la guar­
dano con timore) 
Son sola e posao abbandonarmi tutta 
a' miei pensieri. 
(Guardando attorno vede i due indi-

dui che le al avvicinano e la salutano rir 
spettoal). 
Ap. (con dispetto) Potevate stare, 

siguori, a raccontarvi i sensi aroani 
che in voi produsse questa mia venuta. 
Se il guardo io giro, veggo sol sospetto: 
mia presenza vi turba sì, o signori ? 

Ci. No, non è verol 
Vp. Non è veri 
Ap. Mentite 1 

{Tableaul) 
Vp. Scusata, mia signora, Il Cittadino 

non è già che vi possa recar danno : 
la morale bisogna custodirla, 
e qui l'amico Oittadin, custode 
vìgile sempre fu da la morale. 

Ci. Ben dici, Ventre. Il mio poter calaste 
sempre adopral per rloondurgli umani 
sul cammln che le porto ci disserra 
del Paradiso. 

Ap. Li conosco i preti, 
e non ho d'uopo dllezlon: venuta 
son io per riparare i daniii e l'onta 
di tedeschi, di prati e moderati ; 

«uli' oflferta del vanteslmo, o maggiore, 
ohe vanisse presentata fino,,alle ore 12 
merid. del giorno 21 córrente, oottJè 
sta indicato: nell'avviso d'asta 24 no­
vembre p'. p . N . 5062. • ' 

A favore della ditta o,carpì"morali 
aòttodescritti, autorizaèi ,i; pàgamèntitàe 
sègiiono; cioè'! . . • ; ; : , 

-^:>AI1B jOireSiioflasaéll'Jstituttì'Cèn^ 
trala dèi ottèhl i t ìPàdòM/di L. 2800 . 
par rette,;lS84;(|ì,,.quattrp,,.p|azza,i occu­
pate da fiìncluili delia Provincia,, 

—: Alla Presidenza dal Comitato cen­
trala dall'associazione italiana della 
Cròèè Róssa" di ' C lOO,' qùaìe" qurata 
delle.'dièiji; àzioni;;.;àèqu!8tàt9..dallfc,6ire-
vihcia. 

— Alla Direziona del manicomio di 
Sii-Laizaroin Reggló-Bmilla di L. 295.32 
per dozzine di un dementa da 1 maggio 
a IS'jnovembra |884. 

—lAll 'Eiat tat ìaSdar I. mandamento 
di Udina di L. 640.45 per rata sesta.;; 
dall'Imposta sul redditi , di Ricchezza 
mobile•l'884 i 'càrico' dalla. Provincia. 
j , - . ' A .divaria: Esattorie^ di L. 368,28 
quale rata sesta dell'anno 1884 delle 
imposte dirette sui terreni e sui fab­
bricati..-: 

-:-.iAìla,Ditta Leskovio, M^irussig e 
Muzzati di L. aiB per fornitura di ÌOO 
qUlatall di'òarbòna'trifali ocoòrranta' a 

.risóaldare.l locali .d'ufficio,, . . . . . . , , ; 
—'Alla Presidènza dalla scuola d'arti 

.e:;mé8tieri;..dìi'Udinai'ditL, SOO'tjuàle 
sussidio assunto .par l 'anno scolastico 
1 8 8 4 : 8 5 ; ' " ' ' ' ' ' - . " " ' : ' ' ' 
: —; : Alla; Dire^ion.è del Civico Ospitale 
di Sàcile di L. 2500, quale acconto dì: 
dozzine per• nientecattl poveri ' aa l -^" 
trimestre 1884. . .. ' ,-,! : . ' . . . 

—' Al Comune di Oividale di L.'ÌSOO, 
in causa 8u8«idió assuUtndalla.Prò'vlnoìa 
par la scuola Tecnica e per l 'anno 
scàlàstlfeo 1883,84. ' ' ' ' ' ' 

-T- Alla Dlrtìzio.na dell'OsIpilale^Civjle 
di' Pàlmaiiova di 'L. 3^05, per dozzjna 
di manteoatte povera accòlte^ Iti'''"Pàliiia 
e ;So,ttoaelv£i ne| mese di novemlira J884. 
' Fu rono iholti-a trattati 'altri ' 'N. ' 67 
afi;at;i.; del .quali. iN. '28 di Ordinaria ^am­
ministrazióne . dalla... Provincia ; ,t>I,„. ,24 
di'tiitòla tì'èi"Cò'tìù'iii',sN." 8. d*ibtè'réSsa 
delle Opera;Pie ;e •Nj.,15:di'0ODÌetìzió4o-
amminlstraiivo j in complesso affari N. 79, 

.11 Deputato Provinciale . , 
:;•'''".• : i ' ' ; BiaétMi, •-•', : . ; ; '"( 

n SegretMiq SeJem'co. 

Wotlxle siili' a^v> Auguslo 
MérjÉhliià. 'Altro liosfro'amicò, 'in-
;tiipo[ dell'.egregio iavv, i Aug.usto. .Ber-
ghinz, ci ooniunióa alòiini brini d'una 
Iqttera olle l'Integerrimo ; esule 'gli ha 
scritto dall' Assunzione nel Paraguay, 
ov'è 11 Berghìnzi Come già di'canimó,-ar­
rivò flqo dai primi'giorni .dal; decorso 
novembre. , ;, , . 

iRiprodncìamo tèstUalmènte gli accen­
nati brani : . . ,' 

« Prima di parlarti dell'Assunzióne, 
lasciami .dii-ti dì Buenos' Ayrea:; stu­
penda ojttà. .Un; movimento, febbrile, 
tràin. pe'r tutte le viei carri oiie' vanno 
in tutte le direzioni carichi) di'mercan­
zia, un ;frastuono, un, suonar di, cpr-

' natta,'un'via'var che' ti fa ' restare ' a 
bocca, aperta, Venditori ,dl'latta, 'Carne, 
pane, legumi, iutli a catjaHo ed un cor-
rare; par le Via che ti dèàta meraviglia. 
Nel portò vedi da. 3 .a 4 mila ,|egq|: 

son venuta per dare al popol nostro 
quel che 11 diritto chiede e la ragiona. 
Al namlpi: d'I|^li{i,',a'.ptati,;;g«érra;''., 
movere) sempre, infaticata, intensa. 

Ci. (Era.niaglie.nn, l3n.qft;;qslqip...nal.8ódera>: 
' c h e n'oii- udir sìffaf ti compliménti 1 
Vp. Che farvtfegg'iii: signora ?• " M ' 
,Ap. :Taoar;:dei,:;'.;'•;: <.i.:.':.i'i!-:-, •.:••'';•.'_ 

servimi sempre jè :non ̂  sarai mendicò. 
Vp. Solenne,'mia signora, è questo giuro: 

; non rivedrò più il Cittadino, sempre 
vi' servirò con la mia forte: penna'.' 

Ap. Lo dici tU'ch'è fortemanlr'lo Credo ; 
ch'a nulla valga.;.. 

Vp. Signora; (interrompendo) è un'offesa |i 
perchè'in Iialla, non faccio per dire,' ; 
emulo del Manzoni Bon'ló solo ' ' 
a forse pari siamo : al Beccaria 
posso dar, quando il voglia, punti assali 

Ap. Povero scemo I 
Ci. Povero cretino ! 
Ap. Ciitadin, permettete, ho molto a farà. 
Ci. (Alla porta mi mette) Riverisco I (Va) 
Ap. Ventre pien, chi vi paga, orsù, ser-

[vitel 
(Il Ventra' ài pone a acivere.,.. 'cór-

[bellarie) 
(Termina (a scènó). 

SCENA QUARTA. ' 
I l Ventre dlgliino e i a Casólenk». 
Vd. Lo sapevó'beii lo che la Sinistra 

dovea portarÈQl qualche leKaliiro, 
Io che servito ho sempre moderati,; 
ch'uso dare de| tu col Cittadino, 
da Un giorno all'altro' come potev'lo 
dovantar prograssista ? Maledetta . 
questa gente ch'ha fede in libertàl—7 
Libertà I libertà I È Una parola 
ohe coiioscer, potrà anche jl mondo In-

' '. '" ['Òro.i 
ma libertà, per me, vuol dir sol,questo; 

mangiare è bere a servir mal ohi paga. 
CI vorrebb'altro a dir la verità 1 

_i Ma Intanto l fremiti funesti sento 
d'una fame rabbiosa, indiavolata. 

.Co.'iiOi;,.aiema.Ventre,.amicoiB.»;jf..aw.»f.i:. 
Vd. Cosoièii?a';òara'̂ !, VV , * ]., 

la mia vita' è uh martir ; s'io servò "è 
[scrivo 

... ,pans9 sempraialdom^pì e ciò m'acfsora,: 
ì' J#|^|cct nì|Ì,dM|ihi^èl' striai;gc|V^u(^ 

'òhe pò! vi ; sàiga, matto a dura pròva 
il pan che deggio manducar. Ed ora 
non 8.0 qual dabbapiù seguir cammino: 
da una pa^taSiaiatr».,è,<n,ia, signora, 

* sta' da l'altra il Dèpretis'dha già.dipa 
. uopo d'avere d'iin partit.o novo. ;"'.! 

Co.Tu, Ventre, 'servirai 'àoltanto,quello 
che stimi pòssa più al' governo, stare. 
Non fu il Depretis forse, di Sinistra? 
•Ti spaccerai per, liberal convinto,: 
aggrottando l^ .cigli£i se ta|ùco 
ti volesse noiààr sailajnariino, ;. 
ali trasformismo sarà tuo programma. 

Vd. Tu mi consigli adunque.... ' ; 
Ce, Di'servire; ' . .' ̂  •',. 
Vd^ Giàmel Sapea. Non si pótrabb,e forse.'! 
Co. Ancor.pe'n.di. dubbioso.? Sarvliqra', 

sàràt'semprè, aeniprè sarai ificcìè.,. 
Servi 'chi pag4 ed oltre non guariìace. 

Vd. Bisogiia. p(ir' ch'alcuii oonsig|lq..ab-
.'•'..' '.' ""'." .''.' .[Braccia 

se mangiar vo' : la fama ohe mi.róda ' 
disperato mi rènda. . ' , 

Co. A òhe più. tardi? . 
Manducar dal governa deva spio , . 
ohi '1 saryè cieCo seriza mover.lagno. 

Vd. Ebbene: serviról 
Co. É 11. tuo destino I (Partono). 

{Cala la Ma di Penelope). 

• , ," {Coniinm), 



IL rKIULI 

ttegozl spiàndìdissimi pari a cui non al 
Teoono né a Milano né a Venezia. Eia-
ganza, lusso, spiondids mostra di mo­
biglia, stoffa, flori,^^ ĝ ^̂  ,„ 

Idagazsìlnisiàttriaiverliiti'dalla rotaie. 
:\ Tutto;!randiòio^anló; tì noti abbiamo 
• AÌii*»ì>E una città,: <!UÌ:;-é:"rMarratóf:Utt' 

gràoda avvenire. •!•.';. 
; '9 tJtìl idunqùé «bbiiino molto da ap' 
^tirtìidàre lo ,Anìa,r'iea;8 plioo da'iiiaa-
: rgnira. — Giornail cha.:8(j;no grandi un 
, lèniliolò: 8;; pagina d'inserzioni ,ad il 

fesftinta politigli 'Vivono:dl,,,yita riRo-
V glioift j , dalla pubbltoità lutti approfii* 
7 taìiói dalla serva ài biinohiére. Ti aa-
:s'(iut'o'ohe; Buorios Ayi-eŝ '.per le poche 

;6re'; éhe m'i sono farmatb,' entusiasma e 
'rivela quanto^ gtfaodé eia ; l'America. •— 
Ad: ogni angolo di via t'imbatti è vero 
III una guardia di oitti^ ma non soldati 
.quanti "ne vedi nelle città d'Europa. 

;';.I<a guardia di,,citti,; la> ribtto, ogni 
«iqiiarto d'ora dà il suo ilsohio. 
IL:, Una società eminentemente demoora-
*• tioa j,,8Ì danno tutti del wi e l'operalo : 
:'atriùge la mano al riòoo. — Tutti si 
:; sentoBOteguali; e nessuno ètrattato dai 
•Ì;anìaiala;'4a .sotna., ! •: 

i; L'indomani, acoorapagnato dai" coniugi • 
I EagoSa andai a bordo del Guarany e 
Ì,:fttoemm0 rotta per l'Assunzione, 

,i; La. prima .cosa, che, vidi nel. metter, 
,i piadeiuilà tolda fu una,tigre del Pà-
Vragusy in una gabbia ohe portava il 
•jParaotiàj dall'Assunzione. ' 
S:, iQul nel Paraguay e nel gran Cliaoo 
j.si parla di tigri, di serpenti, come da noi 
!;,di'pòi8aetottiv"Nel gran Cbaòo, vi; sono 
,i dei-bòa che" ti iiighiottonO Un manzetto 
)! jn;, un. .sol boccone e pqsòìa.stannO: a far, 
« ili^ohjlò'S .mési. Ma di,.pió, nessuno ne. 
;• i fa.èaso ; se, anRhe., talvolta t'è dato san-
;: tire che ataluno la tigre ha stritolato 
S:un. bracoioi. I paraguaiani iyanno alla 
;i:oaoó!8> delitigre.col pugnale, -̂i Avvòl-
i.igono.'la mano sinistra in ; un panno fosso 
i'e 14' Stéftdohp 'al tigre -oiide l'addenti, 
is Nella-mano dèstra stringono il pug|nale' 
; :e prima che il tigre abbia addentato la 
v;iaatìo glCbpnitfggorio la lama .nel.petto. 
;:,-r-,,Ii,viaggio lungo,i. Rii è, baUiSBÌmo. 
ii'Pianura immense,, deserto, abbandonatej 
S:0ve;;vèdi-. pascolare migliaia di cavalli, 
{'di,bovinij foraste.vergini ove vivono il 
(tigre, il .serpente, la scimmia, i pappa-
. galllj'.mìriadidi uooelli'dltlittèle gran­

dezze. Lungo il Rio Paraguay, vedi eoo-
;: oodrilìi ìì'd'etìtinaia stesi sull'arena che 
[stanno a prebdera il sole ed ì pas'seg-
itgieri si divertono a tirar loro a palla, 
"Alla -vista' del docoodrilli pensai all'a-

V mioo prof. .iOamlllo Giòssani, al .suo polso. 
, feriuoi'àl silo occhio di lince, al suo co-
i-î aggio spartano,; •'-, ., 

• * y edo foreste d'aranci i piròscafi ca­
richi diSoanljlnala di migliaia difrutfa, 
Btì,:pi'ofnmo;-di fiori che imbalsamaijo 
l'aria.. ' :'." '̂̂  
';.Tutti., portano il ponchio e vanno a 
caj'allp.;—; Lungo il Rio. eòoo ohe co-

..rojjoi'avederé'le donne vestite dî biatìoo 
eoa: lin paunp rosso, eoo delle caraffe 
sulla tasta,. Portano delle vesti bianche 

'candide,-, sono scalze, Funno il bucato 
Qobf sola acqua a. sapone e lavano le 
màóchie con -ideilo sterco di bue. Ve^i, 
biancheria d'un candore che da noi non 

',)«:. xadè;'̂ ' 
Dopò 46 giorni di viàggio eoboei alle 

Sdì sera all'Assunzione, 
iprima di cparlaptiirdi quésta tij^irò 

•che, a boraò dei piroscafi americani si 
sta assai bene, fra comandanti a dipen­
denti si trattano democraticamejite, e 

. noU; havviperlpbio'tjKe nessuno maiiohi 
al proprio jdpyere,: Lungo;i Rii senti 
ovunque parlare genovese ' e t 'è dato, 
veder moltilègni ohe portano nomi pari,; 
àlnoi. Vehneìa '.prandermi; a bórdo del 
Giìarany 1' amicò Andréuzzi, la sua si-
gubrà ed alónni friulani òhe: sonò qui, 
li-'l^ott. Andreuziigoda ,moitàì^mai,,e 
meritata a pui;;dirsi; il''capo 'deliàroo-
Ipnià italiana;.;,Si un-tipò'dì dainocfatiòò> 
quale in Italia" non ti è,dato vedere. 
Ooìno d'acciaio, ,,di,coraggio Iponpsoo, 
che'lavora dall'alba al traòiqntp sempre 
a .davàiro, aen{pre; avanti "per i suoi ami 
malati siàiió riebbi o; poveri. 

È l'anima di questo paese, e prima 
del mio arrivo trovai oh' egli avea fatta 
una propagpincla in mio favore. La stampa 
parlò di mei'a* la cbibnia italiana'-ha 
organizzato un banchétto in mio onore. 
Al -moménto sono alloggiato dal dott. 
Aodreuzzi e trattato più ohe da fratello, 
I|-segretario del Presidente mi ha Of­
ferto un posto d'insegnamento al Ool-
lagip Nazionale, ma al momento non 
posso accettarlo per ragione della lingua. 
Fra iqualche mese 'Òaloòlo rlGseroitara 
la professione e nella colonia sono sicuro 
d' aver una plienteia.:.— L'aspetto della 
Città; è quiétp. La vie son,tutto d'arena 
e qnindi non; senti strepitò né di cavalli 
né, di passanti. Ti fa, I'effetto d'una 
città- dopo caduta la neve. 

Le donne del; popolo vestono tuttodì 
bianco e li sSlano diUnanai mute, con 
un incesso fiero, serio, dignitoso. In 
testa portano uii canestro b caraffa. Se 
mandi a prendere una bottiglia di vino, 
un bicchiere di miele, mettono 1'uno e 
r altro sulla tèsta? Cosi qtiandò lavano' 

mettono là bianeberia bagnata sulla 
testa. Al mefcatOî edii, tuHe.jdonfle ed 
il seno, serva .per portamonete. In­
contri più donne ohe uomini essendo di 
quésti la ffiaggioramà morta nell' ultima 
gùerrn òhe, durò 7 anni, 

Il governo noni è'ViHoItó riodo oomé 
governo, ma vi sono tesoti di ricchezze 
aàtnraii'é con denari, qui vi èarebbé: 
da farél'iin ;mòtid6,di bene, / , ;; r, 
,,Sàvvi' qui tram,; telefono ; nel poito 

vedinnadieoiaà di Vapóri, il oommer* 
oio è quasi tutto nelle ttiànldellit co­
lònia italiaiià?'— yivèré a buoii mer-

•Oato , • : . ; , ;"• . .'. ! ; • ; ; , 

Abbondanza di legumi, -di frutta, di 
carde di manzo, di galllnerie, di cac­
ciagione, a di pesca. 

Affitti però carissimi. La maggior 
parte delle o»8a,è sullo stampo di quelle 
di Oaprera., Mobiglie e stoffe pure oà-
rissime. É un paese ohe si sforza di 
risorgere; ed infatti vedi nuovi e bei 
edifici, e quanto, prima incominoierà un 
servizio.di pìroaoafl: dtrélU tra la Fran­
cia ed il Paraguay. Agli emigratldariho 
terreno, animali, attrezzi tutto gratui­
tamente e per giunta ti mantengono 
per uh anno, 
V L'olio si paga tre franchi la botti­
glia e viene ooU'etiohetta francése, 
vino parimenti francese. Il burro 4 
franchi la scatola:,quantunque qui vi 
sia abbondanza di pascoli ; latta ecceL 
lente. Forinaggio poco buono. Il legname 
s'abbrucia appena abbattuto non es­
sendovi interesse di venderlo per 'l'e­
norme spesa di, trasporto. ;; 

Io sto benissimo e qui si réapira un 
aria piìramente democratica.' Mia mo­
glie pura benissimo, a l a Graziella è 
sempre un ; flore. Ip;.e mia . móglie an-
,diamo a cavallo ed al tiro al bersa­
glio. Saiutami; gli amici e ti Eorlveró 
di più un!altro giorno. » 

Ii ' i i l iaèlo de i pnccl i l p o s t a l i 
per la ricorrenza delle Feste Natalizie 
e di'Capo d'anno, dal 18 corr. a tutto 
il 6 gennaio p,,v,,'starà apprto al pub-
blipo. dalle 8 ant. fino alle? pom,, ora 
in cui 8i chiudo per le operazioni in­
terne di spedizione. 

PaccUÌ ' fi;Ò8taU> II,Direttore 
provinciale delle poste ci comunica: 

; Per ordine,superiore a oominolaréda 
oggi stesso viene riattivato il aervizió 
tanto da questo I ufficio locaje, còma in 
quelli, dalia provinola — ch'ara sospeso ' 
T- per la spedizione, dei pacchi postali 
diretti la Sicilia ed in Sardegna, rima­
nendo però esclusi, d', invio quelli che 
oonténesserp stracci, abiti vecchi non 
lavorati, eff'etti letterecci, cimosse e fi­
lacce. 

P e r l e p r o s s i m e Veste. La 
Direziona Oeuèraie delle Poste ha pub­
blicato il seguente afviso: 

AvvicinandosL le Feste Natalizie e di 
Capo d'anno, hello quali ricorrenze sì. 
suole yerifioare un'impostazione straor­
dinaria,, di pacchi, 1' Amministrazione 
crede opportuno rammentare alcune 
prescrizioni iolase à ooaseguire uii re-
gelare servizio : 

1, Nella formazione dei pacchi dovrà 
usarsi la massima cura evitando di; ser­
virsi di carta e di recipienti che: recas­
sero bollì postali relativi a precedenti 
spedizioni; ; 

2, I generi alimentari; composti dì 
sostanze facili, a liquefarsi, 1 dolci con­
tenenti rosoli e simili, doì̂ ranno essere 
chiusi In cassette di legno; 

; 8, Il-ipesbe, la caccia,; le frutta, , gli 
erbaggi eco, dovranno spedirsi in oa-
stine di vimini o in cassetta di legno 
e npn mai in scatole di cartone; 
' 4..X liquidi infina, e la materia grasse 
od,'oleosa, quand'anclia oliiuse in reci-
pienti di vetro^ di terra o di latta, ; do­
vranno essere collocate in cassette dì 
legno .ed- accomodate all'interno con 
abbondante .segatura per impedirne lo 
spatidimentb, in caso di rottura; 

S; fi'ìndiépeusabile che gli indirizzi, 
fatti con tutta chiarézza e preciaiona, 
:8Ìano bene aderenti ai; pacchi per evi­
tare che quelli staccandosi' o laceran­
dosi in parte "per ì' attritome venga ai 
papohi stessi ritardo od indebita gia­
cenza negli Uffizi di posta. Gioverà al­
l'uopo includere un secondo indirizzo 
nei pacchi da spedirsi ;, 

6. Pei pacchi diretti ai , militari si 
raccomanda di specificare phiaramente 
sull' indirizzo il .Corpo cui appartengono 
i destinatari, precisandone il Reggi. 
mento e la Compagnia. Pei marinai in 
servizio attivo si indicherà il nome della 
nave,, su cui sonò,imbarcati. 

Rammentasi che pei pacchi indiriz­
zati ai militari non occorre la consegna 
a domicilio, essendo 1 medesimi riti­
rati negli uffizi dai sergenti portalettere. 

7. Nello scopo di sollecitare la con­
segna dai pacchi ed eliminare il dete­
rioramento dei generi alimentari in eSsi 
contenuti sarà opportuno che dagli spe­
ditori sia sempre richiesto il recapito 
a domicilio; 

8. Per conseguire infine speditezza di 
inviò nei giorni precedenti la feste, sarà 
utile che siano possibilmente antecipate 
le spedizioni dai pacchi oontenenti merci 
non deperibili. • 

Banca ciiopei'atlva udinese. 
La comihiMlòBe promotrioé ha ieri sarà 
deliberato che la, riunione degli adenanti 
abbia definitivamente luogo venerdì S6 
corri allo ore 2 pom. ilella sala supe­
riore del Teatro Mioervii. : 

Domini pubblloheréinè la oiroolaro di 
invlto,f , 

' Cibr^nlo aiétiètìeii. La-prego; sig''' 
direttore a voler rettlfliiare un piooòlts-
simo; éirore nel quale:Inporse, l'esten­
sóre della relazione eqll'esito della se­
duta ieri tenutasi: Il Circolo artistico e 
cosi pura altro giornale eittadinò. ~ I 
votanti, éuzlchè 53 furono 51 solamente, 
dappOlohé non Vpuossl calcolare còme 
voto quello scritto su bigliétto da vi­
sita e spedito all| direzione, a; mezzo di 
terza persona dall'egregio dott. Rubazzer. 
Tanto ià omaggiò alla verità. 

(Segue la firma). 
I s t i t u t o V l l o d r a m m a t t e o 

V e o b a l d o Cleoni . I signori Sooi 
sono invitati al 6° Trattenimento So­
ciale: di quest'anno ohe avrà luogo al 
Teatro Minerva là sera di lunedi 22 
corr, alle ore 8 precise ool programma 
che segue : 

Il màrilo di mia^tnoglie brillante 
commedia in 8 atti. ; Chiuderà il trat­
tenimento un festina di famiglia con 
8 ballabili. 

Ciliffiito r e c i a n i o . Riceviamo e 
pubbliobiatto ; 

Passava ieri, verso je ora 8 1(4 pom. 
par ilpontj di via Posoolle, ove sotto, 
scorra la. Roggia., ,; 

Sentii ohe molta lavandaia, occupata 
ogni giorno a quell'ora, ne' loro soliti 
lavori, gi-idavano fortemente perchè 
l'ai-qua della roggia era tutta nera. 

Mi informai del perchè e seppi ohe I 
tintori avendo.gettato nell'acqua i ri­
fiuti di colori e di acidi, l'acqua stessa 
avea perduto il suo color naturale, es-

: sondò diventata, come prima si disse, 
nerastra. 

Ora si domanda se non esiste un re-
igolamanto che prescriva ai signori tìn-
' toW oéHe óre di Dotlé per gettare 1 
rifiuti ideile loro materie coloranti nella 
roggia. • 

L'acqua non deve essere Inquinata 
in modo albuno, servendo essa ai più 
indispensabili usi della vita. 

A tutela quindi della igiene princi­
palmente; è necessario ohe si provveda 
a ter di mezzo il lamentato inconve­
niente. X. 

N o z z e . Ieri a Pozzuolo, furono 
celebrati gli sponsali:':tra l'egregio si-
ghor, Danio Tommasalli; direttore del 
daziò consumo, e la gentile ed avve­
nente signorina Laura Massimo. 

I nostri più fervidi auguri! di felicità 
agli sposi. 
:>. I l m e r c a t o d 'ogg i . UbeVtempo 
d'oggi favori la fiera, la quale pro­
matte di riuscire abbastanza soddisfa-
oente. i^-'/'^r 

D e n a r o p e r d u t o . Una povera' 
vecchia ohe tutto il suo avere, oltre 
200 lire, aveva posto in un portamo­
nete, lo perdette durante il tragitto in 
ferrovìa da Gemona ad Udine, in una 
carrozza di seoqnda classe, • del treno 
phe arriva,qui alle 4 e mezza pam. Chi 
Ip . ritrovasse è pregato di portarlo al 
signor Federico Braidotti, segretario allo 
Statò Oìvilai chp cosi farà opera meri­
toria, e riceverà mancia competente. ,:,; 

V e a t r o N a z i o n a l e . N.umerosis-
siiioabporsB il pubblico alla serata di 
onore del sig. Luigi Biasini, volendo 
con ciò dare una prova di simpatia e 
di giusta animirazione ad. un'artista di 
straordinaria bravura, 

iSorprendenti furono gli eseroizii ase­
guiti dal Biasini a grandissimi gli ap­
plausi' con cui furono accolti. 

Alla distinta compagnia che agisce al 
Nazionale, auguriamo nelle venture ul­
time recite della stagione, un teatro 
sempre pieno, come fu jersera. 

A r r e s t i . 0, Barnardiuo da Lati-
sana per falsa denunzia. 

V, Gaetano da Moggio per mancanza 
di recapiti e di mezzi di sussistenza. 

B, Gio. Batt. ammonito perchè essendo 
ubbriaco commetteva disordini. 

« I i 'Elettr lcItà e l e s u e a p ­
p l i caz ion i » a l l ' e s p o s i z i o n e 
In ternaz iona le di 'Xorino. È 
questa la Strenna illustrata che la di­
rezione del Giorno (fliKi'sIa dell'elettricità 
illustrata che si pubblica in Milano in 
.16 pagine di testo ed 8 di copertina 
tutte lo domeuiohB) dà in dono ai proprii 
abbohaiii.'pel 1885. Il titolo ne dica 
l'argomento, e noi crediamo superfluo 
aggiungere parole, tanto, più dopo il 
successo ottenuto dalla Strenua dell'anno 
scorso. Crediamo invece opportuno rac­
comandare ài nostri lettori il Giorno, 
che del resto è già assai diffuso e che 
-— dedicato com'è intieramente all'Elet­
tricità — è una speoialità fra le non 
poche Riviste che si pubblicano in Italia. 

Per gli abbonamenti : (un anno 1, 10, 
Estero 1. 12), rivolgersi all'amministra-
zioìie in Milano, Viale Venezia, iS. 

Oggi alle óre 1 ant., dopo breve ma. 
laitia cessava di vivere munita dei con­
forti religìpsi 
Antonia tf'acel ved. nnltlut 

nell'#4 d'anni 67,v 
i figli, 1 geciéri e noDgiunti nel porre 

il tristp annunzio agli amici e còno» 
acanti pregano d'egaéra diapansatt da 
visite (il condoglianza, 

;ljdiae, 19 dicembre 1884. . 
I funerali avranno luogo domani 20 

corr.'iiile 11 ant. nella .phiesa parroo-
ohialé di S. .Giacòiio partendo dalla 
via Paplp Sàrpi n. 12. 

R i n g r a x i c u n e n t o . La famiglia 
Petrozzl ringrazia caldamente 1 parenti 
e gli amici tutti! per le tante gentili 
prestazioni in oocasipna della morte 
dalPamato Luigi. ' 

Un ringraziamenio in particolare ai 
gentilissimi Sigg. fratelli neh. Pilosio 
per la oohoessione del tomolo, al'oom-
pìtisslmo Sig. Hoohe Qiovanni per la 
prestazione dello splendido servizio fu-
nebro ed alla Società Parruoohiariper 
il numeroso aooòmpagnamarito. 

La famiglia uè serberà perenne me­
moria. 

ìi'otiziario 
Contro il prefetto ed il questore 

di Torino. 
Si assicura che nel prossimo Consì­

glio dei ministri sì discuterà intorno alle 
misure da prendersi contro il prefetto 
e il questore di Torino. É quasi,corto 
ohe il prefetto Casalis verrà collocato 
a disposizione del ininistero. Verrebbe 
nominato prefetto di Torino il conte 
Lovera di Maria. 

Deprsiis all' ultima ora t 
Si annuncia ohe Depretis all'ultima 

ora consentirà alla domanda di parecchi 
deputati del'centro, ohe si riduca a 
quindici anni il periodo di concessione 
dell' esercizio ferroviario alle società 
assuntrici. 

Il credito agrario. 
Venne oggi distribuito ailaCaOiera 

il progetto sul predito agrario. 
Contiene disposizioni sui prestiti agrari 

e sol mutui ipotecari per migliorànientl 
e trasformazioni delle coltura. 

Al progetto sono annessi molti alle­
gati di legislazione opmparata e docu­
menti statistici, : , 

Il «Matteo Bruzio». 
Stanotte o domani si attende all'isola 

Pianosa il piroscafo ilfa((«o Bruzzo che 
viene direttamente da Gibilterra. 

Zanardelli. 
L'on,; Zanardelli, arrivato stamane, 

si recò a visitare l'on, Cairoli all'Hotel 
Milano, i 

L'on, Zanardelli, venne nel pome­
riggio a Montecitorio ove rimase tra 
ora. 

L'accoglieuza fattagli dei oolleghi è 
stata cordialissima. 

TTltima Po^ta 
cóntro gli affamalori. 

L'asBociaziono dei fornai di Parigi 
ha presentato una protesta; al ministro 
del commercio contro il prpgetfat;a. au­
mento dei dazi sui oeraàli, ' 

Dissensi ministeriali in Francia. 
Persistono le voci di dissensi fra il 

ministro Ferry a 1 ministri della guerra 
e dalla marina. 

Annunciasi come,certa la dimissione 
del generale Oampenon, ministro della 
guerra. , 

Nei ciroDli parlamentari ripetesì la 
voce di una prossima ohiuaura della Ca­
mera, 

La Michel. 
Si dice che la comunarda Luisa Mi­

chel verrà ricoverata in: una casa di 
salute. 

Telegrammi 
Xiondra 18, Il Municipio decise di 

offrire un premio di 5000 sterline per 
la scoperta dei colpevoli dalla esplo­
sione sotto il Lonionbridge. 

Y l e n n a 18. È scomparso il vice­
direttore Jauner della Società austriaca 
di sconto. La voce che si sia suicidato 
non è confermata. 

l i o n d r a l'8. Il Times ha da Hong 
Kong: il governatore della Cpnoìnciuà 
spedi al governo di, Siam una lettera 
minacciosa, riguardo le frontiere del 
Siam vicino al Tookino. 

Il Times ha da Pekino ; Sperasi che 
l'incìdente tra la China p il. Giappone 
riguardo la Corea, s'accomoderà amiche­
volmente. 

P a r i g i . 18, Fu firmato H decreta 
ohe toglie il divieto dell'importazione 
in Francia degli stracci ed .effetti ;Iet-
tereooi provenienti dall'Italia.;, , , ; : 

M e É M i ^ l f ^ ^ 
'v'ÌlBHtJW^;»1BlL,Ii*''-'SK'Ì'*'' ;•';•," 

; Jlfi/óno, Ì7;:(lic«»i6r« .! 
Gli affari non offrirono neppure oggi. 

un indirizzo ben detarminato; ma però la 
domanda mantenendosi discretamente più ; 
animata, qualche maggiore transazione 
si potè constatare qua e là sebbene a 
prezzi, tuttora; invariati B.ittntrastati.: 
; 3|; conoscono collopatt organzini 22(28 
BubllÉìi dà; liirè:'67.ì50:a'B8)'belli cor-; 
rentì 18(22 da lire 68150 a 66 belli 
18|20 fino a lire 57. 

Nelle greggia, oltre gli affari pei bi­
sogni ;looali, si citano vendite di lotti 
imppfìàntì in 14(16, capi annqdatl,per 
l'Atìerloa In qualità stìbìlrni e èi'aislòhé 
da,lire SQì50'-a;52i.''Un|-«:.-;;tf. •• ;...-

Proprietà dellaTipogìraflà M. BiKDtJsàu. 
BUIATTI A.i,ti88ANt)R0.. tierente rosoni. ; 

Municipio di Trieesiino 
',•.•'.V Avvisi»'d'^tÉstiS' ''fr^ 

Bsséddo andato ;de8é*tp;;l"aspprima%o 
d'àsta.tìer l'appalto del lavorfl di rlsr-
dine délj'aoolottolito lun^ la^|ratta;jdi 
strade jirovlnolàle percórrente'l'abitato 
di TrioeSimò di cui l'avviso d'asta éO? 
otto!W'é-;'1884, ' il sottoscritto:--SìftdaStt,: 
rendè'nòto, ohe "nel giorno 29, oofren'te 
dicèmbre dalle oréijlO alle 11 an{| sa^à 
tenuto un saoondp esperimento :d'aata 
per r appalto suddetto, mediante àtìhé^é 
segrete,: restandofférmé ed'toalléfstéijé 
condizioni tutte portata dal prééltato 
avviso : 30 plijobre 1884. ;=* i 
;. Tricssimòi 13 dicembre 1884, [Si j ! 
;.; ;- •'., ... ;;:i.,'.ll Sindaco '. ' ' j | 

Orgnaninob. dott. Vincenzo.! { 
. ,•• •• , . ' , , L ( S é _ 4 . 

laiSPORTO'DISWf ; ' ; | 

Col giorno di sabato 30 di­
cembre corrente avrà luogo la 
apertura dello ^tiibillinenti» 
f<itogra|ÌtCo}MÌ|i^|<ÌÌlÌ)l 
nella sua 'liuova sede m"" ' 

Piazza Vittonio ÈmanùÉlV N. 3 
(Riva,(||l Gasteilò.) .,,! 

D' afflitarsi quóMo 
prima, Casa in Via, eoi 
S). Maria n. 37'_yCóni0» 
sta di g/inpioJ^ale wi 
pian terreno per uso 
lavoratório, con corti­
letto e 4 locali at primo 
piano per uso abita' 
:^ÌOfm.,, ';•.;:'• • ,';•<:,,;;.>;, ìh;,;V-| . 
tE^olgèi'si 'ài'^^éo^ik-

tario sig.' FAMEJA,^ 
Via BèUoniy 10. i 

A.V.RADDO 
SUCCESSORE A ; 

Ciio¥J>rvrvi: cozasi -
fuori porta TOlaHf^'flpjiiMaiiglir 

Fabbrica aceto di «Yiiio 
ed Essenza di aeeto^^ De­
posito Vino bianco e nero 
assortito, brusco Q dolèa 
filtrato, ;•; 

L'aceto si vende ancbe 
al minuto. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL " F R I U L I 
mma 

Le inaerzioni si rice^flsno esclusivamente aMiIfflciA d\ajpaministraziorò del poniale \|? JWwli 
u l̂Me "• Tia D a n ^ ; 

— • • • - - • - • . - . . • : . : . : . . . : c ^ . . . . •• ^ - i ' . . , . • ^ • - ' • • . . . • . . • . . ' • . . . ' • ' • ' ' • ' • i ' - : " ^ i i f i : ~ . . . . - • • • •• •• i B . : i . • • • ' : . : . . ì . . • , . . • „ . L . . v = .;.i . . . • • . , - : : ! . ; . . . 

iepsito il!p[tali pr I 

mufEMMk 

jere m, ecc. 
|%gmitu)re c0i(tipleteWcaii;e, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuòle, 
' ' ' / ' ì lnmlinisteBzi^ 

•:-lEleecycuziic33a.ì© a p o i a i a t a © -pxoxxtei d i . ina t te l e orcainassloiil . ' 

GUARIRE 
l O i M n i l i f Ì IIP 'H'PP ® ° ° ° apparentemente dovrebbe essere lo sedpo di ogni 
u a U l u i i l t l u l i r l i i j ammalato ; mi invece moUissimi sonò coloro che af­
fetti da, malattie-segreta (Bleanorragie in'genere) non guardano che a far 
sponaparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormentai ènziobè di­

struggere par. sempre;.e.y^dlcslmentp I4 oau$a phe l ' h a prodottoi e per ciò fnre adoperano astringenti danBoslasimT alla; 
salutar propria, ed A ; quelb delta pròle hascitlira. Ciò supoadè tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
delhProf. it7iG/J?0fl3M< dell'Univer(,lit4:di Pavia. , , i ,. . , . 

: Queste: pillole, ohe contano orm.ai'iVet!tadae anni rdlsù'oopsap incontestato, per le oontinuo epertét te guarigitìni'degli spoli 
si orouioi.ohe tacenti, sono, oome lo attesta,il. vilprite Doti. Bàzieir|i:tfi. Pisa, l'unìcO' e vero rimedio ohe unitamente all',aog,da 
«edatiy«!guariscano-radìoalmenle dull'i predeita malattie (Blériiiòmgìa, catArri'uretrali'e-restringimenti d ' ò r ì h i i ) i - S p e c l n -

éaré bene la malattia. 

! ^ I l Che la sola Farraapia, OttavJo Galleani dì Milano poh LaBoiatoHò Piazza SS, 
Pietro e 'Lino, '2, possiede" là fedele e magistrale rìoetta delle vere pillole del 
Prof. tWGfi 'Of lTi l dall'Università di P a v ì a l . ! 

losiaodo. vAglitt. postale-di-L. 4.—kiW FàrmapiaM^OltavitìGalIflà.ni.Milanp, Via.Meriivigli,;8lrio8vonp,franchi .n Regno 
a i , .all^est^ro .1, i—.IInaj scatola pillole del prof." Luigi Porta. —' Oìi iìkòóna di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
ntódtì'di'usarrip. ' ' ; 19 

Sivenditarii:'In ITdIne, Fabris A., Comelli F., A. Pontotti (Filippnzzi), farmacisti ; é o r l a l a , ,ForinnciaC, Zanetti,.,EarinMia Ppfltoni; 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanattj, G..Sòrravallo ; EBRBJ Earmaoiài N; Aiidrovic; T r e n t o , Giupponi.Carlo,.Frizzi C , Santoni;: .Spajatr^», 
AKmftiojjOriif j 6ràbloirii4: P l n i n o , G. Prodam , Jaókel F.; iHlan.o, .Stabilimentq C. Erba, : via Marsala n. 3,,e sua spccursale 
G&IlWiS Vitlorid, Emànaotó h; 7è,'Xasa A. Manzonr e Coinp. via Sala 16; n o m a , via.Pietra, 96, Pagonioi e Villani, via Boromei n. 6, 
0 in tutte, lo principali. Farmacie del Regno. ' . . " 

PRESSO, 

H PRIMI.ATAJ'ABBRW.A 

iili'IiP: 
ARTIFICIALI 

At^TOSiiiiSdl 
ftiori ptJrti^ Y«iibsElà, 
trovasi un grand,e, dfii-
pdSite at bótìcàèitepéi 
p.ar<ÉcgÀ aéMsmim^aT 
zfm^t Si' asgiii|iiQpa- iit,, 

. oltre comn îssiònì gér 
q\ialìiin<|iié' làìf^ in 
.eementOi...:. uirr-.',,^'. 
,.,;Bre(jii|!)5las,f{«e<a Difta^rjjf.,. 
vasi Mcbe un griiiìpe dej^o-
tìtòìatjMtìfeiftMaKàtd;^ i 

Vi 

Mercatoveoobio 
: D E P O S I T O : 

cornici, quadri; stampe-
antiche e naoderne, 0-

ileografie,.lucì'da; speo-
*:Chio. Carte d'ogni ge-
neiìei.a macchina ed a 
liiano : da scrivere, da 
istampa e per commer-
; ciò. Oggetti, di canoel-: 
iìeria e di' disegnò?' ' ' 

K 

Via Prefottura: 

PREMIATA FiBBRIGA 
liste uso oro e luto 
legno per cornici e ta:p-
pezzerie - a, |i,rc«'/.i di : 
fal>l>rioa, .Cornici di 
ogni genere e lavori, in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. ' ' 

5 ,.| 1,11! I 

ànìele M&niii . 
TIFO-GRAFIA, 

editrice del giornale 
politico-- quotidiano 11 
i'ir'iuli. Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. •• con • esattézza è" 
puntualità nell' eseou-
-zipne a. préKzl conn 
venlentissiiBiii. 

':yji^oflÌ.(jlieitt< -."Jv'i^jjfcgj^;", :VV i i,,\ chiaia-, l a - p i i a -
fluido è qpsi dif"-. , i i W ? ^ ^ & ' - vanzatf,., Impedi-
fuso,c!iorie8oesu.V;-; i j ^ S ì f e ^ ^ k • ' sce lo'irrigidirsi 
perflua-ojBÌ-i«Or-- ' ' ''}é"^^^^____is^>»»»fc. ' '^i membri; e 
opmaodazione. Su- JI^^^^^^'^S^^^^^- serve specialmon-
periore ad ogni , . ;., V J ^ / K I » M S \ ^ ^ ^ ' *° " "nfoniàre i 
altro preparato di ':</^^^K^;É^^^MA]^ '^^'''^'^'^^^^ dopò gran-
questo genere, / 3 ^ ' > ^ | ! * % 7 ~ ' T ' ^ ^*«àE?', di faticbo. 
serve a manteiife!,J|v,:v.;.*|S|^"'" %•«• \ T -'• Guarisco-le af­
re al cavallo'•tó«--'''"*'--"'#^^ ; -':Oii .̂ J,̂ ;, (esigni; reumati-
forzaed il corag;.«sgi^fegSWS;S3t::tetE,:-- -.iJ.' che, i dolori arti-
g|!) fln(f, 4l(it*fl0*-'^-:^B«?'?^p?S3^?-"^^^^^^ oolari, di ..antica 
d^ta, Ĥ  d|j)j;(l4!!| dòir9Ìi|,;viacìconir-ol)e gambo, aocavalcamenti muscolosi, 
e .mantieiio -le'-gaistio-sellare- nsciiì'tté "è vigorose, 

'Unico depqsitPiJf^, Udiî ei alla drogheria S*. n U n l s l n l . 

S«GCHETT1|ER BÓZZE 
i Elegauza -T-r Novità - - Distinzione 

assicurata jnediapt̂ .̂  s%bi nqstri/So«!,«h«!ft|J!dd C o n r o t t i i r c por !*'o>B!B.c, 
coìjifezionati in rasò di Mta, od ii(/)(inen,i(d(i:)ii oro antico, argento dhissinio, 
a-feommei'-oro rbsso riibiSó, smorànib, opaline, zaffiri, cangianti. 

; Primissime, speciali qualità .ini sete ìfaaajo assortito t—confeziona accu­
ratissima —, yerai.,qlogpnz(,/ ricciiosza |li guairnizioni.— alta novità, leggia­
dria tirtlstìca di 'IHo'nagra'^riikir^ intrecciati, B n i b l e m l , Klon^l, 
C o r o n e , S t e m m i , miniijture in oroj splendido, delicate porfottissime. 

. 1 nostri Sacchettini Italiani, cho primeggiano-'per assieme grazioso e 
Smsgliiinto — proprio, agli Sponsali di famiglie distinto e di buon gusto, 
quantuiiqna: tutti di?egn9ti: e miniati ..espressamente — commissione por 
commissione'--vsBnp preferiti per-oónvomonza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai-a iuttl óomìim. 
Commissioni presso I t a l i a ttalser, sarta;Ifio Pooto Sarpin. 22, UDINE. 

ipiJSnteti»».. —- ,1- signori, Fidanzati ;n^ sollecitino lo - ordinazioni per re­
golarità Mi'làtóro'0 di'^edizióne; " i 

PER, LE 

-. Fifftosse 
i,DA,vonn« 
ore 1.48 ;«nt., 

, B.lOant. 
„ 10.20 àst'. 
(, 12.50 pòm 
" »S " * ;8.3B j . . . 

;A«!l7li 
,A yKNKZÌA 

Éilta 1 «re 7.31 ant. 
omniting g • 9.48 smt. 
dirotto n' I.BO p. ' 

dittUBùa „! 8;1B p. 
, óuiiibus: »; 9.18 p. 
;'M(« .•„,-11.8B,p,.,| 

DA VBMBZU 
ore 4.80 antt, 

„,t,S6 .tmt. 
„ II;— ani. 

-„ 8;18:p.-' 
: • •> . 4 . — - l i . 

diretto.; 
9mniimi, 
omiin>uii 
dirètti*,: 
omaibiil' 
BlUtS- ' 

- --J^tlW''--;: 
i.BBIMB -,: 

oro 1M «it 
, 9.B4,uit. 

„ 6;W|. 
« 8 . 8 8 ? . 
ó S)-80:Mit. 

DA tJDINBpiS 
ore 6.60 «nt. 
.„ 7;46;ant> 
» 10.80 u t . 
« 4-89 p. 
, 61B6 p. 

onmib. 
diretto 
omnib. 
omiiib. 

diretto 

At-OKafEBB* 
ore 8;46 iit. 
li 9,43. ant. 
» 1.83 p, 

,» 7.33 p. 
» 8 . 8 8 ' p : • 

DJM) *ON*WBA i l i , - ; - . 

ore é.8Ò ini. efmnlb. 
. 8.20 .ani. diretto 
'» , 1.48p. omnil).:. 
_ 8.-^ p, , óninB). 

."» 6.88 p.' ' dfteto' 

À tttilM* 
M 9il8'*it. 
k 10,10 ant. 
, 4,2S,p. 
„ 7.40». 
2 »20 | . 

Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei,con 
doni, gambo e-delle glandolo, Perjimollettej vesciooni, cappelletti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei,reni,e per lo malattie,degli occhi, della gola, 
e del: petto. 

La, presente spndialità è adottata noi. Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordine del R. Ministero della Gnerraj con Nota in diita di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria,,Sezione llj ed approvato nellS 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all' ingrosso presso l'inventore P i e t r a AajImontljGBimico 
Farmacista, Milano, Via Solforino 48 ed al minuto presso la già Farmacia 
J l z l m o n l l ora Calroll,'Cordusio, 23. 

pnuXKflrr , Bottiglia grande servibile' per 4 Cavalli L. «•— 
::'• » ' -itìezzanà ' >• 2 » » 8iSO 

>,->:-'piccola » l *, ; > ».r—• 
I d e m p e l Uov ln l : . 

Con istruzione, e con l'occorrente: per l'applicazione. 
NB. La presente specialità è pqsta sotto la protezione delle leifgi ita­

liano, poiché miitiìta dol marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero, 
d'Agricoltura e Conimeroio. 

Ptulìdo rVa'^iouale Axlmonti r icostUueote 
l6 forxe doi< Caval l i o liovini 

P r e p a r a t o e s o l i i s l v a m e n t e n e l H^aboratorlo d i flipe-< 
Dl^lit^ v e t e r i n a r i e d e l ohln>le« - f a r m a e l s t a Asliuoratli 
P ie t ro ' . 

ottimo rimedio, di facile applicazione, por asciugare le,piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesióni traumatiche in genere, doboVozza 
alle reni, gonfiezza od" acque alle gambe prodotte dàL troppo lavoro. 

P r e z z o d e l l a B o t t i g l i a l i . IVifiO; 
Per evitare contraffazioni, esigerò la firma a mano dell'inventore. 

Deposìtoin UDINE presso:la Farmacia Bóisero e .Saoidri (Kelro il fli<otno 

DA ODINK 
ore 3.80 ant. 
„ 7.64'ani. 
, ei46 p. 
« 8.4ffp. 

misto 
omiib. 
òmnlb. 
omnibi: 

A TBIÉSTE 
oro 7.87 ant.. 
, ;11.2S aiàt' 

:•', 9i63 p. 
„ 12,86 p. 

DATRIB8TB 
oro 7,20 ant. 

„ 9.10 ant. 
j 4.60p, 
;„ 9.-^ p. • 

omntb. 
oMnib. 

' omtilbas 
misto 

A flpINl^ . 
óre 10.^ imt. 
' » 1*8»% . 
3 '8.09'#. 
, -l.ll.;»at., 

PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA:.'HERBMANN'XtJBSYIfS«?^^^ 

Questa pomata è: dedisamente il prepsratOipìù AfBòa'oe,\\ooniodOs-"' 
ed,..il móno: costoso! di tutti,gir articoli simili. Offerti al';cómmérei». 
,-r- Essa èesente ,da,,qutìsiasi, acido, corrosivo é nociVOj ei.non. co,n-, 
tieiieche bnbite, ed utili : sostanze, - r La-snti.qualjta. sorpassa. qn?ilai, 
di luitele altre finora usale. La Pbm.atn. universale piiMce tutti: it, 
motalH preziosi e-coin.uni ed,'anche lo ,zinco. ' . V "'''/'.': 

Se n« tipplita siiirogg(!tto'dà'''ptdire 'iinaì pioolìsàlmd .pirtje;'si" 
stropiccia fórteriiéHlé' òoh 'un 'pSzzo di lana; 'stofìb,, fliiróllà 'dèii.','e',' 
dopo di aver dato' iiriai nuova i-stropicciala con'un-'péizo'di pannò ' 
asciutto j ; sii vedrà sùHiloi apparire'un lucido brilWntei'SUll'oggéltB; •i-̂ '• 
La Pomata ttniveraale: impedisca e toglie la ruggine ed il verderhmei: 

[,. Lo, .amnjinistrazipnit: : delle strade ferrale, le.. compagnie ; di ; voporij - iu 
f ' {lom'pierf è(!c,,:Ì'a'(ldperfinO per pulire, piastra di detallo,, bottoni) chiodi ja 

, Serrature, valvole, e.;tubi; e tutti, gli stabilimenti in generale,ove tro-, 
vasi'mdltOmelallb dii ripulire Se ne valgono,'Imìlllàriap'eholapre-.. 
feriscono W ogni'altra'sostanza? ' T •! , ,.,, 

'Rìicconiandb quindi: | amia Poniata anche pèt' uso domèstlQb,' 
mentreiessà'rimpiazzi cdn succèsso tutte lo pólveri ed-'essenzé adope­
rate ifln. dui,. Io quali: spesso-contengono sostanze nócivei'boihe l'aliidó; 
ossajioo. L'imball(iggio e 'in scatola:di lattai decorata con:ólegdnzk'.'j' 

Una prova fatta ,c9n'questa Pomàlai ecoeilentej odnfermera*m*glldi' 
lo'niie assorli'fe èha;qdalnnqae;,oertiilcato ;di.terzi, e-lodi; che me- pò-' 
Irebbe fare'l'inventore slesso, . ,;,, ,,„ ,- n - i : : ' n ,- :-: 
' Ogbi s'caloli Cile nóh:por.ta:.la,-m,àrea,di:,fabbrica dov'esser«iri8ttr,.. 

lati come imitazione, ó quindi di niiii} valore. ': ': ,, '. .:; 
Cnioo deposito in"Udvné, pressò il signor lÉ ' rà iaceSCO iBUir-' 

nlSlUlViaPaolOiSiirpi nùmero 2Ó.",' 
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AtuiMVJkTranii mnowi^ti 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Vi^,Gii|seppe Mazzihi, in Udine 

VENDESI UNA-

Farina alimentare, razionale per, i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni etS, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente'dimostrato elio 
questa Farina si pnò senz'altro ritenere il migliore e più eìjô  
nomicodi:tutli gli alimenti alti allanutrìzioneedingràsao, conéffòti 
li pronti e sorprendenti. Ha poi una .specialeimportanza per la nutrì 
ziono dei vitelli. E notorio ohe un vitello, nell'abbandonare ili latte 
dèlia madre f'eperisce non poco;,coiruso di qu^staìFarina non,splOi 
oimpedilo il dopói-iroenlo, ma è mip;lior,ala la nutrizione, alo.ayi--
leppo dèll'animiile progredisce ràpidainenle, . , , 

'' La grande rìòèrca' che si fa dèi nostri vitèlli sui nostri 
mercati ed -il caro prèzzo che si' pìigiiiio, specialmente quelli bone 
allevali; devono determinare tutti gii allevatori ad'approffittarue. 
Dna delle prove del reale merito di questa .FWnB', è-'il sùbito 
aumento del, latte; nelle,vacche e la-sua maggiore^ densità' 

NB. ttecent.i,esperienze hanno inoltre:.provato ohe si'presta 
con grande vanlagg;o, anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una, alimentazione con risultati 
insuperabili. . . 

11 prèzzo è' mitìssimo. Agli acquii-èuli saranno imparlile le 
eruzioni necessarie per l'uso. 
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Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 


